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Flaubert, «L'Idiota della famiglia» 
in una voluminosa opera di Sartre 

L'universo romanzesco e 
la cultura senza arbitrio 

« No» e * posto per un 
osservatole privilegiato Dio 
non ò un artista e Maurino 
iuppire» Questo giudiz o me 
moiab l l e di S a r t r e suii 'arbi 
trio (o «pr iv i l eg io») che il 
r o m a n z i n e si a t t r ibuisca 
muovendo a suo piacere per 
sonuggj e eventi , i laale nJ 
lino La d is tanza fra « io 
ino romanziere» e «Dio» tan 
to più si ò approfondi ta se 
concio quel saggio In un 'epo 
ca dove la teor ia della r e 
latlvita si può appl icare In 
leg ia lmente ali universo ro 
manM^eo men t r e Maurlac 
(e tanti a l t r i anoh* dopo) 
con t inuano Indis turbat i a 
muovere 1 fili del racconto 
come se nulla fosse m u t a t o 
rifugiandosi negli alibi più 
vari e più vecchi d a quello 
dell a r t e considerata come 
« bellezza » a quello della no 
vi Mi e dello sti le o dal sen 
t lmen to ineffabile 

L'uomo 
storico 

A ben gua rda re la p a r a 
boia. del pens iero sa r t r l ano 
non si a l lontana dalla tralet 
tori a che ha come pun to di 
partenza quel discorso sul la 
non-arbi trar i età del roman 
so o della cu l tu ra e sul! Im
pegno della cu l tu ra di fron 
t e a] propr io t e m p o A ben 
guardare l suol dialoghi con 
esistenzialisti fenomenologi, 
marxisti-dogmatici si s i tua 
no sullo atesso percorso II 
« Sapere » non è orni clen 
m s e Sar t re non è « m mi
s ta » secondo 1 marxis t i for 
malist l o filologi, non è hus
serl iano o esistenzial ista pu-
io, perohd nelle categorie an 
tropologiche Lnalnua le oste 
gorie sociali, se è bersagl o 
di s t ru t tura l is t i e formalist i 
d 'ogni moda pe rché rifiuta 
I fatalismi schematic i e le 
autonomie as t ra t t e 11 suo 
ant iconformismo mer i ta at* 
tani lono Un g i u d i c o va d a 
ro tenendo conto de l modi 
ohe qualificano li suo dlacor 
HO In cui la scel ta politica 
coincide oon la ser ietà del 
lo aforzo intel let tuale e con 
l 'a t tenta nppr ossi mansione al 
rigore scientifico 

S t r appa re la « stori» » e 
l 'uomo storico ali a rb i t r io se 
mal 11 discorso al e tngro i 
aato, ai e d i la ta to quan to 
pliì da ORTI! par te gli a r r i 

vavano obiezioni e contesta 
Rioni SI e Ingrossato fino 
a di lagare In ques to nuovo 
l ibro 1 liìot de la famille 
Guatava Flaubert de " ? * A 
XBVt (ed Gal l imard J 7 n 
Non so quando i lettori ohe 
non h a n n o famil iar i tà oon 
la lingua francese pot ranno 
leggero un 'opera con) volu 
mina la Si t ra t to di due vo 
lumi di 9141 pagine larghe 
e fitte ohe esigono pe r glun 
fca i m a let tura attutita E! 
non s lamo neppure alla fi 
ne G'o da aspet tars i un se 
orulto II 1857 e l ' anno In cui 
Flauber t avendo appena 
pubblicato Madame Botary 
subisce il famoso pronesso 
por ti suo « scandaloso » ro
m a n z o F ino al 1HR0 anno 
della mor te m a n c a n o anco 
ra 2". anni rloohl di at t ivi tà 
d! ope ie - da Salammbo 

ali Educaeione lentimentale 
— e nonostante 1 asioet amo 
let terario dallo s c r u t a r e 
chiuso in se s tesso e quasi 
s empre nella sua osati "il 
Orofasot anohe di a w e n ! 
menti e dì rapport i col mon 
do es terno 

Wta perche allora un SUR 
gin ohe per le sua mole 
già s'è prosta te qunsi si e 
Impos to al sarcasmi? C e chi 
scrive un ian*t to ed è con 
si ae ra to grande poeta, chi 
r iunisce pattinette di dlsser 
tassi une pr?se ad al t r i e oas 
sa per gran professore di 
r losofia Perché proprio 
Sar t re prova 11 bisogno di 
disperdersi e di annegare 
Il lettore Per di più con 
Flaubert personaggio per al 
cimi versi Ingombrante (Il 
«g igan te no rmanno») soon 
ti oso « a n t i p a t i c o » dice lo 
stesso Sar t i e a lui per vari 
anni L « antipat ia » si può 
capire li t t e r anamen te e u 

Ritratto di Jerin Pdul Sartre (disegno di Giaco
mo Porgano 19/1) 

m a n a m e n t e essi percorrono 
Strade opposte Flauber t è 
p ieso dal s u o Ideale di « «ti 
le assoluto » Scritto™ « pas 
slvo », a oonfronto di Sa r t r e 
II teorico dell « impegno » nel 
senso già chiar i to nell Esse 
re e ti Nulla « r i t rovare ai 
traverso i suoi progetti em 
pirici e concrete1 ta maniera 
originale di oiantuno nella 
scelta del proprio egseie» 
Qui d i rà l 'uomo questo « u 
nlversale singolare)) nel sen 
so che « non è mal un In 
dlvlduo » 1 uomo « Mattina 
e, Quindi universatìtza la 
propria epoca riproaucendo 
si in essa come singolarità » 

« Noi Marno di troppo noi 
gli operai dell arte » plagnu 
colava F laube r t nel 1(170 do 
p ò la disfat ta di Napoleone 
I I I e del) eserci to francese 
a Sedan incapace di scelta 
e pur provando schifo per 
quel lo ohe la sua classe fa 
ceva fra abdicazione al prue 
stani e massacr i del comu 
nardi qua lunque « operalo» 
d officina che a quell epoca 
si ba tteva non si sentiva 
cer tamente « d i t r o p p o » 

Sintesi 
progressiva 

« Raserò di troppo » « soci 
ta de! pioprio ef>ere » qua 
le misura comune fra que 
ste posizioni intellettuali e 

s t reme? E dal 1943 che Sar 
t re pensa a questo « gag 
gioii dopo una let tura della 
« corrispondenBa » di Flati 
bert Spoutl i rs l dalla ant lpa 
Ma puf) essere stato difficile 
ma proprio questa persona 
Ilta egli ha finito per sce 
gllere come oggetto di ap 
pllcazione del metodo espo 
sto nella Critica della ragio 
ne dialettica e nella sua pre 
messa su « questione di me 
t o d o » I! Flaubert al rifa 
cont inuamente a! libro tao 
rlco Quel metodo venne al 
lora contrapposto alle sem 
pllftcazlonl del metodi se 
gnlrl fche espungono 1espe 
r tensa vissuta quindi la s to 

ria) e alle ialae « totalizza 
.Moni » post hegeliane e paeu 
do marx is te Di qui anche il 
cara t tere minuzioso del 11 
bro Uno scri t tore non è 
« Dio ii osservatore privile 
Rimo o burattino, o Direi che 
questa è 1 opera più lon 
tana dai vizi del nostro tem 
pò tn part icolare dal libri 
fatti per *t immagini soml 
gliantl ii 

Di quant i libri che r lp ro 
duaono le nevrosi del loro 
autori oorne « segni » o s im 
boli delle nevrosi collettive 
abbiamo dovuto par lare ai 
lettori Come se si t r a t t a s 

se di na ture morte ohe sol 
leoltano sensi e in te rpre ta 
«ioni coloristi ohe del pi t to 
r i Ceco un saggio ohe va 
lendosi di tut t i gli e t m m e n 
ti più aggiornati di oono 
scensa — dalla psicanalisi 
ali antropologia alle scienze 
— procede dialet t izzando in 
sieme 1 mez?i e gli oggetti 
di indagine per « aaplre » e 
combat tere la «nevrosi» ' che 
non è mal fatto pr ivato o 
individuale) 

Si r icorderà che la Cr\ 
tua conteneva una pi aporia 
o un « progetto > di metodo 
che trovava la sua base su 
Indicazioni di Marx (una let
tera a Lassa Uè ma v an 
che 1 Intr a Per la critica 
dell economia politica) rap 
porto fra as t ra t to e concre 
to In senso rovesciato ri 
spet to al mate r alismo voi 
gare II « concreto » scienti 
ricamante raggiunto viene 
considerato « sintesi di molte 
determinazioni ed unità 
quuidi del molteplice» o 
« processo di sintesi come n 
sultatQ e non come punto 
di partenza u In questa 11 
nea appunto Sartre inne 
sta 11 suo metodo « proirres 
slvo regressivo » un Indagine 
i regressiva » su tutti i dati 
d sponibll] introduce al « ri 
sa l ta to » concreto della a sin 
tes progressiva » « via mae 
s tra » verso una lotalizzazio 
ne o razionalizzazione reale 
quella ohe si può fare dopo 
Marx e In oilzaonte marxl 
s ta lontana dallB razionarla 

zazionl i ldut t lve (come può 
essere ad es una guerra 
nel Vietnam o un Interven 
to a r m a t o per Imporre se 
stessi con la violenta) 

Pei esporre 11 contenuto 
del libro (come è possibile 
In poche cartelle) torniamo 
a r i aube r t Sa i t i e si è sei 
v to dellJ e corrispondenza » 
1 v i r i volumi di « lettere » In 
c u U s-olitario di Croisset 
si manifesta « come se fos 
se su) lett ino dell anal is ta > 
per i l luminare le opere n&r 
ratlve e viceversa Se toglie 
allo scri t tore che si voleva 
« subì me » 1 ultimo velo que 
s ta Inchiesta ricolloca il la
voro let terario nel contesto 
vero quello della società e 
dell orizzonte politico rlvolu 
zlonarlo quanto meglio ne 
spiega la funzione Dall uo 
mo al testo e viceversa, 
quindi 1 « temi » dell opera 
let teraria 1 suol simboli le 
formule di stile ecc ven 
gono ch ian t i e precisati 
Inol t re 1 indagine risale agli 
scritti ricordi e comment i 
di quanti conobbero e av 
vicinarono 1 uomo 

A poco a poco si identlfl 
ca il « costituirsi » del pie 
colo Flaubei t poi dell ado
lescente e dell uomo che 1 
familiari (anche dopo che è 
K& celebre) considerano «uo 
m o relativo» cosa che egli 
stesso in un complicato mec
canismo di duplicità accetta 
( « esaere di t roppo ») sepa 
rando immaginazione e espe 
rie-nza vissuta Tutto ciò si 
r i t rova negli sdoppiamenti 
dei! opera narra t iva («rea l i 
amo » dì Madame Bovary, 
« lir ismo » della Tentazione 
di Sant Antonio) o nelle la
cerazioni cont inue (apparen 
te aggressività e Intima fem 
mimli ta « Madame Bovary, 
sono io») 

Lotta con 
se stesso 

Non gradi to alla madre 
quando nacque, Incapace di 
loggeie p r ima del 9 anni 
(a lmeno cosi dissero t p a 
tent i ) giudicato «ebete» m o 
nostante che sedicenne egli 
già componesse eccealonall 
racconti) In preda a crisi 
reali e a crisi soggettive 
Flauber t vive una serie di 
d rammi che lo portano al 
1 au to esclusione e al misti
cismo let terario dove neppu 
re 1 ìmmaigInazione è un coni 
penso (Madame Bovaiy è, 
insieme vittoria e sconfitta) 
Di qui la convinzione di una 
vita spezzata da tempo (che 
r icorre nelle « l e t t e r e » e si 
r ipresenta nel personaggi 
« nati col desiderio di mo 
r i r e u ) e 1 estasi della pas 
sività p u r a « Oues(o ueccftla 
ventenne insensibile decre 
plto, abulico che non fa 
che ruminare il passato so 
miglia da vitina ali idiota die 
F teme dì voler diventare u 
Sar t i e scopie una lotta con 
se stebso non la pace e la 
eataal e In essa passano le 
linee di forza della società 
In cui I uomo è condannato 
a vivere 

Il quadro dell Indagine si 
dilata propr io perche ciò che 
in questa nota — dt cui do 
v remmo scua&icì t ioppo con 
1 autore e con i lettori se 
non pensass imo di aver com 
piuto almeno un operazione 
di t r ami te — potrà s embra 
te spiegazione psicologica è 
nolo al centro di molDepllc 
recupen e confronti di dati 
(sociali let terat i reali e tm 
magmar! ) provenienti da 
campi solo apparentemente 
Irriducibili a un segno co
mune Di qui la necessita 
di quest op t r a otte oltre a 
delineate una figura ci ri 
porta a una più a t tenta n 
flessione sul mezzi teorici 
odierni 

Miche le Rago 

SCHEDE 

A chi serve la giustizia 
La sco i la se t t imana Usti 

tu to di statist ica ha pubbli 
culo -tlcuni dati sul! »ndu 
mento del proreasl civili In 
Italia SI t ra t ta di cifre Im 
p a s s i o n a n t i nei primi quat
t ro mesi di quest anno si 
aono accumulat i negli uffici 
giudiziari più procediment i 
che In tu t to f a n n o prece 
dento Perche1 questa lentez 
za questa inefhuenaa? 

Giorget ta Moech ha oer 
cato di dare una risposta a 
questo Interrogativo in un 
volume ed to da Franco An 
gali (La giustizia in Italia 
p p 2(10 Li"o a500 ) Tn verità 
il volume ha un respiro più 

ampio e apre un interessan 
te discorso sul punto nodale 
della crisi cJie at traversa la 
Riitbli/ifl tal ana «A che co 
sa e a chi serve la giustizia 
così come oggi funz ona » 
Ma le part i più interessanti 
sono quelle che forniscono 
al lettore gii elementi dt giù 
dialo per valutare 1 ent i tà 
di questo grosso problema 

La parte più dlscut bile 
del libro invece è quella 
nella quale si tonta di di 
mos t ra re come alla base d 
molte lotte condotte da ma 
gistratl e avvocati vi s iano 
solo gli Interessi corporativi 
delle categorie coinvolta In 

questa prospettiva pasta In 
becondo plano quando ad 
di r i t tura non scompare lo 
Hpporto di queste comi. 
di altre categorie che ope 
nino negli ambienti giudi 
7 lari nella lotta per una 
« g usti? a diversa i> 

Vn altro dei lim ti del vo 
lume è rappresenta to dalla 
vastità della mUer la L a u 
tri ce ha voluto forse mette 
re troppa carne al fuoco ed 
ha spaziato dalla fuga CIIIIH 
plustUlfi civile alla proti 
sta degli RVVOCIU ci il! 
carenze organ -votive ali at 
t au unen to della g l u n s p n i 
donza nel confi onti delle ri 

vendloazlonl operale dal r ap 
porti polizia e giudici al si 
stema carcerarlo L a u t r l r e 
afferma di avet voluto of 
fri re una -esi Interpretativa 
della crisi In at to ma t rop 
po spesso questa tesi seom 
pare sotto I) cumulo del a 
materia t r a t t a t a 

Resta comunque un gros 
so pregio che fa de » La 
„ jst / ia in Italia » un volu 
me da leggere è uno dei 
[>othl l en t f i t \ l di s p i e g a o 
ne storico p litica della crls 
della giui.1 z a In Italia 

P- 3-

Un utile manuale di Giovanni Becalti sull'arte greea, etrusca e romana 

Un'età classica senza società 
Q i e s t o volume (Giovanni 

Bt catti / arte dell età clas 
sita banconi F n r n z e 1 W , 
pp 52ì lire 6000) costituì 
sce in gian parte una ri 
s t ampa di quello apparso nel 
l%o piesso lo slesso ed i to 
re col t i tolo Leto classica 
Lo &topo dichiarato d a l l a u 
tore e di fc rmre un manua 
le ul lÌ7zabile sopra t tu t to nel 
1 insegnamento universi tario 
e s ta to qu ndi aggiunto vn 
capitolo iniziale dedicato al 
l a i te minoico micenea una 
bibliografia sistematica mol 
to ampia e aggiornata al 
1171 e una serie di piante 
di edifici e complessi m o 
numeriteli La riduzione del 
formato e 1 eliminazione del 
le tavole a colori hanno pe r 
messo dì mantenere il prez 
zo entro limiti senz f ltro ac 
cettnblll t enu to conto della 
ricche <-s della documenta 
zinne fotogi-Rflra 

I Impostazione metodolo 
gica del l ibro non si diffe 
r e m a da quella delle a l t re 
opere dello stesso a itore so 
s tmz ia lmen te Ideal stlca es 
sa si limita per lo più alla 
analis del fatto formale vi 
sto rome un continuum che 
si sv luppa in modo autono 
mo I rappor t i con la socie 

tà e con 1 ambiente econo 
mico e politico non vanno 
Ri di là di generiche (e di 
scut bill) afférmazioni come 
quando ad esemplo si af 
fei tru che (p 53) dal croi 
lo del mondo m ceneo era 
sor to cosi per concentrazio 
ne di nuove e vitali ener 
K e ques to or ginale stile geo 
metr ico g reco» oppure (p 
5Si a proposito dello stile 
geometr co italico si parla 
di una «felice estrosità che 
è carat ter is t ica dello spirito 
indigeno » Ancora più tipi 
ca la frase che appare a 
p 14(1 « ma 1 ceramografi 
etruschi non potevano re r 
tamente arrivare ad imilure 
lo stile a t t ico per mancan 
za di quel le quali tà organi 
che che ne costituivano il 
fondamento » 

Dove e inevitabile interro 
tnrsl sul perché di questa 
mister iosa incapac tà degli 
e t ruschi che dovrà pur rs 
sere spiegata su base socio 
cul turale Alla radice di 
ques t i impostazione trovla 
mo il principio (p 199) «che 
i nuovi Impu si par tono sol 
tanto dalle grandi persona 
lltft creatrici e che è il gè 
mo Individuale ad Imprime 
re un nuovo corso m u o 

vendo la s t o n a » Coerente 
mente predomina ovunque 
una mentali tà classicista che 
ident f ca nella cn i l t à greca 
il momento centrale privile 
pi i t o della s t o n a vista na 
turai niente in senso euro 
centr ico concet to questo che 
la l icerca contemporanea 'la 
definitivamente posto in cri 
si E per questo che ali arte 
trreca sono decorate ben "118 
delle 4G1 pagine del testo 
con una sproposìzlone evi 
d^nte se si pensa alla va 
rietà e alla complessità del 
le manifestazioni art ist iche 
del mondo romano e ali Im 
portanza che esse ebbero nel 
successivo sviluppo dell arte 
europea 

L uti l i tà del volume risie
de sopra t tu t to nelle singole 
analisi basate su una docu 
menta7ione aggiornatissima 
Non si può non concorda 
re su i lcunl giudizi che 
spesso mfdificano radicai 
mente 1 tpin one vulgata co 
si ad esemp o la rivaluta 
7ione dell Apporto fenicio 
(e in part icolare cipri Mal 
pei la formazione del feno 
nipno orienta 11 7?JI nte In F 
t iur la o la valutazione del 
Ir pi t ture della «Tomba 
del tuffatore » di Paestum 

decisamente favorevole alla 
tesi che si tiatff di uri prò 
do t to minore provinciale e 
non già di un capolavoro 
della «grande pi t tuia greca» 
come voleva lo scopritore ed 
editoie del momento M a n o 
Nspoli Part colarmente buo
na la definizione dell Ellenl 
sino che risente delle for 
rnulazlonl del Bianchi Ban 
dnellf 

Su alcuni punti di det ta 
glio è lecita qualche per 
plessità Cosi ad esempio 
per q u a r t o riguarda la ca 
ratterlzzazlone d e l h Rema 
del VI secolo a C come cen 
t io cul tura lmente arretrat i 
r ispetto ali Etrurla mentre 
semmai le scoperte recenti 
tendono a confermare lo vi 
siane formulata da! Pasqua 
11 della «Grande Roma dei 
Tarqumil » La stessa osser 
razione si può lai e anche 
per quanto n g u u d a 11 IV 
secolo a C è sempre p u ne 
cessarlo a mio avviso gnar 
darsi dal concetto corrente 
della rusticità e povertà del 
la R o m a arcaica in sostan 
za alle origini di questo è 
1 Interpretazione propagar! 
d st ca e ideologizzata degli 
scrittori ta rdo repubblicani 
e imperiali 

Questa visione andrebbe 
contiollrtla sulla ba^e di una 
serie di studi fin gran p r tr te 
ancora da fare) su quan to 
della cul tura mal-eniile ili 
questo per odo si può an 
cora ncos u i i i e su base ar 
cheologica Anche a cune d a 
ragioni n jn mnv im ono co 
si quelle delle sci Iture di 
S^erlnnga al I se ok d C 
(mi bt m h r i et r io che I 
trat t i di originil i del ta rdo 
r i l en l smo rodio probahil 
mente ancora del U seco 
lo a C i cosi quella del 
f rammento di pi t tura con 
srena storica dall Fsqul l ino 
(fig a p )41> ni t r h i to al 
I secolo a C quando t ra 
1 al tro 1 carat ter i delle Isrri 
zloni Impediscono di scen 
der« ai di sotto del UT se 
colo a C 

Si ti itta In ogni caso di 
un ut Ii^s ino ttinni a e o> 
stìnnln ( i r t a m e n t e n rendere 
buoni servizi negli studi uni 
verstlnfiri che e ìntnhitlrft 
al diffondersi della cono 
scema dell arto classica In 
un ambito p u vasto dn*s 
anche la relativa modicità 
del ptejzo 

Filippo Coarelli 

L'azione della CGdL nella società italiana 
dalla guerra di Libia all'intervento 

L'offensiva padronale 
e la crisi sindacale 

« Il Quarto Staio» di Peluza da Volpedo, un opera ispirata alle lotte con
tadine e operaie della fine deli 800 

Il lavoro di Adolfo Pe 
pe u fettina della CGdL » 
dalla guer ia di Libia al 
10 Intervento i m i 1915 » 
(Bari Laterza, 1971 pp 
308 L 3 800) d à più dì 
quanto pi omette U titolo 
11 Pepe intatti , non limi 
ta la sua indagine alla 
storili i n t e m a deua CQdL 
m a la allarga alla società 
italiana di quegli armi In 
tal modo se non evita )J 
pericolo di lasciare proble 
mi posti ma non risolti e 
di scrivere talvolta pagine 
assai acute ma che vai 
t o n o più come indicazione 
di ulteriori r icerohe ohe 
come punti di arr ivo per 
viene ad una visione uni 
tajla e insieme articolata 
del processi economici e 
politici che si svolsero In 
Italia nel qua t t ro anni ohe 
precedet tero la p r ima 
guerra mondiale 

L indagine del Pepe ha 
Inizio con lo s tudio della 
oiisl finale del giollttlsmo 
Riprendendo e sviluppali 
do osservazioni di altri s tu 
diosi egli ne met te in ri 
llevo le contraddizioni in 
t e m e ma accentua forte 
mente anche una ragione 
esi«rna di quel fallimento 
I imposs tulita per Gioiit-
ti di conglobare 1 intero ri 
formismo (di cui il Pepe 
ti accia un profilo assai ac
curato individuando e stu 
diando le diverse corrent i 
che Jo componevano ) La 
guerra libica inoltre eie 
mento essenziale della po
litica di Giolitti in qua! 
momento indebolisce 11 ri 
formiamo aprendo la via 
«a l r b a l t a m e n t o ed alla 
sostituzione di una diver 
sa direzione politica dal 
movimento di classe » 
mentre la crisi colpisce 
anche la Confederazione 
del Lavoro 

La borghesia riesce ad 
elaborare con Sa landra 
una soluzione diversa da 
quella gioliti, ana e che si 
rivela Indubbiamente eftì 
cace I] movimento ope 
ra o invece non riesce a 
rinnovare la sua strategia 
La crisi del movimento 
sindacale por ta alla sua 
frattura non ali elabora 
zione di lina nuova linea 
in grado di opporsi al! or 
fensiva padronale La mas 
sa operala non riconosce 
più nel s indacato tradlzlo 
naie un eflicace s t rumento 
di direzione delle sue lot
ta ma la estremizzazione 
delle sue posizioni non uro 
va uno sbocco efficace a 
livello dirigente 1 slnda 
ca listi rivoluzionari « i i u 
ÌC vano fdcilmento a su 
sel lare m >v menti di clas 
se, ad inserirai In essi e 

quindi ad egemonizzai U » 
ma allora u appariva la 
sterile contraddizione e la 
incapacità nonché politi 
ca sindacale dei s indaca 
listi Inetti a t r adur re la 
a t t iv izza tone delle masse 
in azione rlvolUBlonarla » e 
« si rivelava altresì I «pi 
sodlolta ohe la mancanza 
di agganci dava alla loro 
azione 11 loro andare a 
r imorchio della situazione 
oggettiva Insieme con la 
Inett i tudine soggettiva di 
prevederla analizzarla, e 
dirigerla secondo linee e 
crl tei i concretamente al 
ternati vi a quelli del ri 
fornitati e del padroni » 

Il giudizio del Pepe a du 
ro ma va accettato La 
manoanea di un opera oho 
studi 11 sindacalismo rivo 
luzlonario con la stessa at
tenzione oon cut 11 Pepe 
sta s tudiando la CGdL, fa 
sì ohe questo giudizio ri 
suiti ancora esterno non 
sia in grado di rendere 
conto delle motivazioni ohe 
spingevano 1 sindacalisti 
rivoluzionari a muoversi su 
quel plano Per la crisi del 
1 intero movimento operaio 
il Pepe avanza un ipotesi 
Interessante riferendosi ai 
fenomeni economici e so 
cial che si andavano svol 
gendo scrive che la loro 
ronp less ì t à e « la loro atl 
pie tà r ispet to sia ai mo 
dell! di società con un eie 
vato sviluppo capitalistico 
sia r ispetto a quelli delle 
soc età che ancora non 
erano giunte alla fase del 
decollo Industriale soon 
certava e aggravava le ca 
reme di elaborazione e di 
analisi dei gruppi dlrigen 
ti del movimento di clas
se » Questa osservazione 
andrebbe verificata anche 
per i sindacalisti con una 
puntuale ricerca sui « mo
delli » che venivano assun 
ti nel corso delle analisi 
sul modo come venivano 
esaminate e affrontate le 
crisi economiche 

Sulle due gravi crisi che 
investirono la società Ita 
lisnn in quegli anni 11 Pepe 
s e r h e a l t re paaine assai 
Interessant Anche per es 
se sarebbe ut i le uno svi 
luppo ed un approfondi 
mento perchè suggerisco 
no nuove linee di ricerca 
più che dare risultati def) 
nltivi Ciò è dovuto soprar 
tutto al fatto che su quel 
le crlil mancano Indagl 
n! ampie ed esaurienti co 
me molti altri storici il 
Pepe è ancora costretto a 
rifarsi al Bachi un osser 
va tore cer tamente acuto 
n i le cui tonfi rieraz on 

-> ì sono srnte ancora sot 
oposte ad una piena vertfi 

ca da parte degli studiosi 
La crisi del 1»13, seuon 

do li Pepe fu diversa da 
quella de! 1007 e pota nuo 
vi problemi sia agli indù 
striali sia alla classe ope 
rala La sua part icolari tà 
è vista dal Pepe « OBIIO 
squil ibrio t r a la d inamica 
deli espansione Interna di 
quel settori ohe avevano 
assunto un ruolo strategl 
co nella Industrializzazione 
Italiana ( ) e la d inamica 
dell espansione sia degli al 
tri settori industriali sia 
dell Intera economi* nazio 
naie » 

Ma odo le classi dirlgen 
ti riescono ad elaborare 
una efficace risposta La 
CGdL non si rende oonto 
ne dalle Intensioni ohe so
no a fondamento dell of 
fensiva padronale, nft del 
pia ampio disegno strate
gico ohe è a fondamento 
della politica di Sa landra 
Approfittando del fallimen 
to della « sett imana ros 
sa » « reazione disgregata 
seguita ad una fase di gè 
nerale ratfor?arnento e di 
controffensiva deila bor 
gtiesia Industriale e politi 
ca » le classi dlrigent ' pos 
sono «asp i ra re ad un am 
bizioso d segno di egemo 
nla diret ta &ulla classe la 
voratrice u In questo se 
condo il Pepe sta « la ra 
gione profonda del supera
mento del sistema glollttla 
no e 1 Inizio d! una Inedita 
fase storica n 

In tal modo nell ampia 
visione del Pepe alla crisi 
del giollttlsmo IH borghesia 
risponde con I avvio di una 
« poi fica nazionale » SI 
t ra t ta di una soluzione stra
tegica ad ampio respiro 
in una linea su cui più tar 
di si verrà a porre 11 fa 
seismo La soluzione di Sa 
landra non è ancora fa 
seismo ma ne anticipa al 
e in element prorondi Di 
fronte ad essa (1 m m i m e n 
to operalo e socialista ap 
pare incerto e in sostan 
za d l sa imato La crisi del 
la OGdL la sua debole e 
confusa reazione alla poli 
tlca d Intervento rappre 
senta come scrive il Pe
pe « la conclusione di un 
Intero periodo storico e 1 1 
nizio di uno nuovo» Ma 

a giudicare dagli a w e n l 
menti del pr imo dopoguer 
ra non pare che i dlrigpn 
ti della CGdL alano rin 
sciti nemmeno pivi tardi 
ad acquis iamo piena con 
sppevofezza e di conse 
sr lenza siano rlusclti ad 
e ìborare una nuova «stra 
tep a 

Aurel io Lep re 

Dal '45 a oggi 

La pace 

violenta 

americana 
« Dal 1345 ad oggi vi so 

no stati una cinquant ina di 
conllit t l nuli taxi one sono 
stati delle vere e propr e 
guer re » scrivono gli au to 
ri di questo libro (« La pa
ce violenta » Rlzsoll edito
re, pagg 447, L 4 UDO) 
che si apre e si comincia 
a leggere con Inteiesse 
ma cne delude presto fin 
dalle p r m e pagine Ott ima 
u n teoria) sembra I itìwa 
d a cui pa r tono gli autori 
Cari e Schelley Mydans, 
due g i o r n a n t i amer cani 

di Li}e e lime che sono 
stati to toreporters e corri 
bpondenii di g u e n a , e che 
In guerra si sono oonojciu 
ti e sposati scegliere un 
certo numeio delle miglio 
ri corrispondenze scrit te 
sui 2,0 più gravi oorjlittl 
« locali » degli ultimi an 
ni per raccoglierle in una 
voluminosa antologia 

Ott ima I idea cattiva la 
esecuzione Innanzi tut to le 
corrispondenze sono state 
tu t te ritagliata dalie due rI 
viste americane per c o t t o 
delle quali gli autori lavo 
rana e ohe com è noto di 
pendono da uno stesso po 
lente gruppo editoriale E ' 
già una scelta sospetta 
Inol t re 11 punto di vista 
dei corrispondenti e Invia 
ti e ui jene i ale faUamen 
te obiettivo, qualunquis t i ' 
co, di una « drammat ic i 
tà » retorica, « cinam»to-
grafara » e & tumetliaU 
c a » , e spesso è addJrl t tu 
ra tendenzioso fazioso vi 
aiato da un ant icomunismo 
mal nascosto, che affio.a 
— si può dire — ad ogni 
pagina e u w di tanto m 
tanto esplode incontenibile 

Par esempio « questa 
è una guerra limitata con 
obiettivi limitati p o n e un 
freno ali espansione dal oo> 
muniamo nel Vietnam dei 
Sud e dare all t popola 
Blone di questo paese la a) 
curezzu naneitsaria per ina 
Ubera scelta d«i propr io 
governo » E jueato e man 
te Sentite a proposito del> 
{Indonesia quitstu innredl 
bile passaggio ohe dovreb 
be fornire ina giustifica 
zione al massacro dei co
munisti « Giovani appar 
tenenti alla asa nazione 
femminile comunista dopo 
aver castrato del gatti vivi 
e averli tatti a pezzi da
vanti ai generali daiu&ro 
no nude eccitate dalla dro 
ga Poi mutuarono gli BUS 
si generali con piccoli pu 
gnali acuminati e gli oa 
varono gli occhi « 

Basta ooal Aggiungere 
mo solo ohe LI l ibro è an 
ohe vecchio essendo sta 
to finito 11 1 gennaio 08 
Perchè a quasi qua t t ro an 
ni di disianza le edizioni 
Rizzoli abbiano sent i to io 
Impellente bisogno di tra
durlo (in modo frettoloso e 
sciatto) di da i lo alle stam
pi e di metterlo In vendi 
ta pieno zeppo di « refu 
s i» (la parola « ma » non 
è mal p reced i l a ma sem 
pre seguite dalla "irgola e 
abbiamo let to più volte 
« un 'uomo » « un ufflr-ia 
le » e « conviventi » love 
ce di « conniventi ») e un 
piccolo miswro spiegabile 
solo co) piovinclaiismo di 
ohi crede che le oose rat 
te dagli s tranieri s.iano 
sempre megl lo di q uelle 
fatte in casa Oppu ie COJ 
delibetato proposito di fa 
re un po di propaganda 
(grossolana) contro Mosca 
Pechino f ide! Castro e 
tutti 1 cattivi comunisti 
« che vogliono 11 mondo tn 
tero H 

A r m i n i o Savìoli 
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